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teva rivolgersi ad una certa Silvano le disse che gliele a - | Il Presidente /a chiamare in 
Adriana per informazioni re-lvrebbc restituite. Ella ai>»e aula Adriana Bisaccia. La gio-
lative al caso Montesì ? 

ANGIOY (sempre più im­
barazzato;: Vede, signor Pre­
sidente, le affermazioni che ho 
fatto finora si riferiscono alla 
visita avvenuta prima del »u-
glio 1953. Successivamente, in 
agosto, io conobbi per caso la 
Pignorimi Adriana Bisaccia. 
Che si chiamasse Bisaccia, m 
realtà, lo seppi soltanto dopo, 
perchè, quando la conobbi, 
non ne sapevo il nome. Può 
darsi che me lo abbiano det­
to, all'atto della presentazio­
ne, ma sa, signor Presidente, 
come avviene in certi casi... 
Fu una sera che, con due miei 
colleghl e un amico di uno di 
e^si, del quale ora non ricor­
do il nome, ci recammo al 
caffè Araguo. Mentre erava-

anche che si trovava in ur.a vane avellinese entra con pas 
situazione molto «strana » e | so deciso. Ha il volto contrat-
molto difficile perchè a casa to in una espressione cupa. 
non poteva tornare per motivi 
che definì « evidenti » e a Ro­
ma non poteva rimanere .oerr 
che non riusciva a trovare la­
voro. Dopo essere slata as­
sunta in un posto e dopo aver 

Indossa una giacca di canto 
scio color marrone bruciato su 
nna nomiti verde cupo. Se­
dendosi, Adrianu lancia uno 
sguardo all'ing. Capizzi e su­
bito dichiara: « Non ricordo di 

lavorato cosi alacremente dai a ver mai visto questo sijjno-
meritare elogi, trascorso qual 
che giorno, ella — a auanto 
riferi a Silvano Muto — ve­
niva bruscamente licenziata, 
senza che le si desie .spiega­
zione alcuna. Riferì anche di 
essere in arretrato con il pa­
gamento della sua .stanza di 
albergo. Silvano si mostrò 
pronto ad aiutarla, oropon?n-
ciole di recarsi qualche giorno 
in campagna e oftren'lo'.ij il 

re» . (Il pubblico commenta 
con frasi ironiche), 

• Volgendosi alla Bisaccia con 
modi estremamente gemili, lo 
i'ig. Capizzi le riferisce quan-
to ha già dichiarato ni Tribu­
nale. 

BISACCIA (reprini".nio a 
fatica l'irritazione che la per­
vade); Non ricordo 

ma l'imputato, che, «olito'sul­
la pedana dei testimoni, con­
ferma le dichiarazioni del-
l'ing. Capizzi, precisando che 
in realtà le fotografìe di cui 
si parlava in quella occasio­
ne erano soltanto l'istantanea 
scattata dal Positano ad A-
driuna Bisaccia a Castel Por-
c/ano e la relativa negativa. 

GIUDICE di destra (rivol­
gendosi al Muto): Può spie­
gare perchè Adriana Bisaccia 
veniva cubito licenziata dai 
posti dove era stata assunta? 

MUTO: No, non Io so. 
P. M. (ad Adriana Bisac­

cia): Può ricordare la teste 
quanti colloqui ha avuto con 
l'imputato dopo la pubblica­
zione dell'articolo che, ce non asso.uta 

mente queste circostanze. Ol-ierro, è de) 18 ottobre scorso? 
tre tutto, nell'ottobre io c:oj BISACCIA: Dal momento 
impiegata, impiegai fosfina, an-1 in cui ho conosciuto Gastone 

..... ... _ . . . zi. Avevo un posto in vialpettenati ho rivisto Silvano 
.si dimostrava molto eccitata,(Margutta. lo ho visto questo|Muto soltanto una volta, il 
dichiaiò che .se la situ-izionehignore nella sala dei gi->rna- famoso giorno in cui !o seiol-
non .si fosse chiarita, -.'Ila a-(listi e mi sono limitata a pen-
vrebbe dovuto lecarsi alla Po- saie che aveva una faccia co-
lizia a riferire quanto sape-1nociuta. Nfn mi ricordo di 
va. A questo punto Silvano avergli mai rivolto la parola-
Muto mi fece allontanare con 
il pretesto di una telefonata; 

Inoltre, pò; so dire al Tribuna­
le d'essere stata in via Vene 

quando tornai, sia il mio ani'.-ito con Silvano Muto .ma sola 
co, M.< la signorina 3hace;a volta, la prima SPTI che ci 
mi sembrarono tranquilli e siamo conosciuti. In quanto 
sereni. 'alle fotografie, o meglio alla 

PRESIDENTE: Lei non ha Umica mia fotografia e alia r i ­
avuto occasione di sentire la gativa che erano in possesso 
.signoria Hi^'ccia parlare del del Muto, io gliele feci richie-
caso Montesi ? clero tramite il signor Gaslo-

CAPIZZI: No. ine Pettenati- Non che dess. a 
P.M.: Desidererei oh.- il io-j questa fotografia una grande 

ste tosse oosto a confronto 'importanza... Mi era stato det-
con Adriana Bisaccia. Ito che era venuta bene e de-

PRESIDENTE : Su quale 'sideravo averla e farne tare 
punto ? 

P.M.: Sul fatto che, .secon­
do quanto ha dichiarato il 
teste, Adriana Bisaccia avreb­
be detto che .< si sarebbe re­
cata alla polizia ». 

delle copie 
PRESIDENTE: Lei ha mai 

dato altre fotografie al Muto? 
BISACCIA: No, assoluta­

mente. 
Quindi il Presidente chìa-

••lo conoscevo Wilma: 
non fu una disgrazia,* 
PRESIDENTE: Quando ha 

conosciuto Adriana Bisaccia'.' 
MARCOMENI: L'anno pas­

sato. 
PRESIDENTE : Quando, e-

sattamente? 
MARCOMENI: Tra l'aprile 

e maggio. 
PRESIDENTE (con esage­

rata severità): In aprile o in 
maggio? 

MARCOMENI: Mah... non 
ricordo esattamente... Tra la 
fine, di aprile ed i primi di 
maggio. 

PRESIDENTE (co» fono 
.sempre più inquisitorio): Do­
ve l'ha conosciuta? 

MARCOMENI (arrossendo 
e cominciando quasi a bal­
bettare): L'ho vista parecchio 
volte al Baretto di via del 
Babuino... ci andavo per in­
contrarmi con un amico. A 
volte l'ho veduta anche alla 
Ta?za d'Oro... 

P. M. (si alza dal suo scan­
no e .si «l'i'icina al Marcome­
ni /issandolo negli occhi): E 
perchè frequentava questi lo­
cali? 

Sottocosto u (incuta strana 
iiiquis/cioiie, di cui nessuno 
in aula riesce a spiegarsi lo 
scopo, il povero radio - ripa­
ratore. uomo mite e timido, 
si smarrisce sempre più e ri­
schia di fare una brutta fi­
gura. Lo salva la sua eviden­
te bnoiifl fede, che gli con­
sente di tener testa /ino aliai 
fine ni fuoco di fila delle do-,*c 

mamlc che il Presidente e il 
rappresentante della Pubblica 
Accusa gli rivolyoao. In so­
stanza il Marcomeni raccon­
ta che, una sera, mentre si 
trovava nel « Baretto », uide 
entrare Adriana Bisaccia. La 
ragazza si sedette ad un ta­
volo ricino a quello occiipa-
fo dal Marcomeni e cominciò 
a discutere con alcuni amici 
sul caso Montesi. <« E' impos­
sibile che Wilma sia morta 
per disgrazia — esclamò ad 
Un certo punto, con grande 
calore la giovane donna —, 
perché io la conosco ». 

SOTGIU: E' in srado di in­
dicare i nomi delle persone 
che conversavano con la Bi­
saccia? 

MARCOMENI: Con preci­
sione matematica no... In 
quei locali tutti, più o meno, 
si fanno chiamare con nomi­
gnoli... 

P. M. (in tono scunduliz-
ato): Stiamo smuovendo il 

letamaio e smuoviamolo dun 

mo seduti ad Un tavolo, pa««òl pagamento delle spese relati 
una ragazza e si fermò presso ve. Ma Adriana Bisaccia, che 
di noi perchè conosceva i miei 
colleghi. Si sedette, e comin­
ciammo a chiacchierare del 
più e del meno: ad un certo 
momento, non ricordo conte, 
si venne anche a parlare del 
caso Montesi. La ragazza sì 
accalorò, pronunziò delle frasi 
con molta vivacità e a me, che 
oro del tutto ignaro della fac­
cenda e dello scandalo che es­
sa aveva suscitato, diede l'im­
pressione di sapere molte cose. 

Successivamente, quando 
incontrai di nuovo Silvano 
Muto, mi venne naturale di 
raccontargli questo incontro. 
La ragazza mi era sembrata 
strana, eccitata... Silvano Mu­
to mi disse: « Deve trattar-1 di 
Adriana », e mi dette l'impres­
sione di sapere già tutto quel­
lo che io gli avevo narrato. Ali 
ricordo anche che la sera del 
mìo incontro con lei dissi alla 
signorina di essere amico di 
un giornalista e le domandai 
se volesse essere messa in con­
tatto con lui. Ella però rifiutò 
recisamente. 

PRESIDENTE: 1 suoi amici 
ebbero la sua stessa imores-
sione riguardo alle dichiara­
zioni della signorina Bisaccia? 

ANGIOY: No, soltanto io 
pensai che ella sapesse qual­
che cosa sul caso Montesi. 
D'altra parte, forse nerchè 
non ero al corrente dello scal­
pore suscitato dalla vicenda, 
non chiesi alla ragazza che co­
sa sapesse, né a Muto che cosa 
avesse saputo. 

PRESIDENTE: Ricorda che 
la signorina Bisaccia abbia 
fatto jn sua presenza parec­
chie ipotesi sul caso Montesi ? 

ANGIOY: Non credo di po­
terlo escludere. Quello che mi 
colpì, però, fu la veemenza 
con la quale la signorina si 
scagliava contro l'ipotesi del 
la morte avvenuta per di 
sgrazia. 

PRESIDENTE: Adriana Bi­
saccia non parlò della Mon­
tesi come di « una ragazza che 
ci avesse rimesso la pene » e 
non disse che qualcuno avreb­
be dovuto pagare per questo? 

ANGIOY (titubante, a voce 
bassissima): Sì, si... Comun­
que non parlava eli scienza 
propria... Non diceva «io so»-. 

SOTGIU: Il teste può dirci 
se, rivelando al dott. Muto il 
discorso che si era svolto al 
caffè Aragno tra lui e la Bi ­
saccia, riportò genericamente 
il senso delle frasi, oppure ìe 
riferi con esattezza ? 

ANGIOY: Non Io ricordo e-
sattamente. Forse, allora, ave­
vo la memoria più fresca... 

SOTGIU: Il teste ha detto 
che i suoi colleghi non eobe-
io , su quei colloqui, la sua 
stessa impressione. Quando gli 
manifestarono il loro convin­
cimento ? 

ANGIOY: Recentemente. Mi 
dissero che il discorso di 
Adriana Bisaccia non aveva 
suscitalo in loro alcuna im­
pressione e che essi non «li 
avevano dato alcun peso. 

SOTGIU: Il dott. Angioy, 
per questo fatto, è stato Inter­
rogato presso la Questura del­
la Camera prima di venire 3 
deporre 7 

P. M. («olli'imiitlo.si « mela 
dal suo scanno e rivolgendosi 
al Presidente); Le sembra, si­
gnor Presidente, che questa 
domanda sia influente? Per 
conto mio, mi oppongo. CE' hi 
prima opposizione della gior­
nata, accolta dal pubblico con 
risatine soffocate). 

Il Presidente, accogliendo 
l'opposizione del PJW.» non ri­
vòlge la domanda. 

BUCCIANTE: Vuol doman­
dare allora, signor Presiden­
te. se è vero che il dott- An-
eioy abbia riferito all'imputa­
to di essere stato obbligalo a 
rilasciare una dichiarazione al 
Questore della Camera subito 
dopo l'udienza del 28 cannaio 
1954? 

Il P.M. si oppone ni tono 
lievemente eccitato. Il Presi­
dente respinge la domanla. 
Sotgitt chiede che venga letta 
la deposizione che l'Annìoji 
rese al dott. Sigurani .7 9 
febbraio scorso. Letta la de­
posizione, il teste ricne lieen-
riato e il suo posto rione pre­
so dall'ing. Francesco Capiz- i 
zi. Il Capizzi e un giovane- • —" -— 
brano di carnagione, dai c o - , JJ C o n > i g l i e r c lV»niun.iIe Gi - , siede ed utilizza, ai fini dejli 
r e m neri e folti, ben pettinali ij , - i j o n i n a i e r j presentalo la •accertamenti di importa di 
r lucidi- Indossa un « . nnci- „ o S u e n t e interrogazione: (famiglia. l'elenco nominativo 

•< Interrogo I i.n. A.VI-.MIIV dei Presidenti e Consiglieri di 

però non fece il nome. (In 
apertura d'udienza, una ri­
velazione cosi sensazionale e 
inedita avrebbe suscitato un 
vero pandemonio. Ma il pub­
blico, provato dalla pesante 
seduta, reagisce ora in modo 

sommessi mor­

el le altro 

stanco, con 
morii). 

PRESIDENTE : 
sentì? 

FEROLDI: Adriana Bisac­
cia disse di aver partecipato 
ad una o più (non ricordo 
bene) » riunioni ». Non udii 
altro. 

PRESIDENTE: Ha parlato 
poi con suo cognato di que­
ste cose? 

FEROLDI: Si, ma Silvano, 
quando si tratt; 
voro di giornalista, e moito 
riservato ed io non ho volu­
to insistere. 

PRESIDENTE: Ricorda se 
durante quella gita senti A ' 
driana Bisaccia parlare del 
caso Montesi ? 

ISOLA: No, mai. O almeno 
io non l'ho sentita- Andando 
a Lavinio e al ritorno no sem­
pre dormito. (Si ride). 

PRESIDENTE : Silenzio ! 
Non c'è nulla da ridere ! E" 
anche una cosa triste... (Ri­
volgendosi nuovamente alla 
Isola): Dove sedeva durante 
quella gita ? 

ISOLA; Dietro, accanto al 
conte Feroldi 

ne parlò mai. in quel periodo. 
PRESIDENTE: E dopo ?, 

Quando la rivide ? 
FRANC1MEI: L'ho r.vista 

l' i l febbraio del '54, quando 
sono uscito dall'ospedale, do­
ve mi ero fatto ricoverare per 
disintossicarmi. 

PRESIDENTE: Perchè ? 
FRANCIMEI: Facevo uso 

di Atoximecon da circa qua­
rantacinque giorni. (L'Atoxì-
mecon è tre volte più tossico 
della morfina). 

PRESIDENTE: Anelie A-
driana Bisaccia ne orendeva? 

PRESIDENTE: Durante |a- FRANCIMEI: No, elia preti 
sua convivenza con la Bisac-'deva soltanto della Stenami-
cia, ebbe mai da lei conffden-|na. una specie di Simpumi-
ze? Notò mai che la Bisaccia ina. L' i l febbraio rividi AJria-

gnosa versione ufficiale sulla 
morte di Giuliano, con la 
quale Luca e Sceiba ingan­
narono il Paese ed il Parla­
mento. « Militari del CFRB, 
al comando del capitano Pe-
renze — diceva il comuni­
cato diramato dal Ministero 
dell'interno la mattina del 5 
luglio 1950 — agganciato, 
dopo abile servizio predispo-

. . . . . sto. il bandito Giuliano, lo 
del =uo là- f o s s e s°8getta a crisi ai de-Ina e le chiesi che cosa suprs- .hanno scovato e braccato nel -

pre.->sione o ad incubi mn- se sul caso Montesi. Lo fre i . ' j e vie di Castelvetrano. In 
turni. perchè durante il m.o ss-S-\seguilo il bandito si è rifu-

1SOLA (sempre con la sua giorno in ospedale avevo lei-! piato in un cortile; quivi, 

Perenze incriminalo 
(Continuazione dalia i. pag.j j stato accertato che tutte le 

ferite riscontrate sul cadati e-

• Su richiesta del P. M. i||d°'ct-' cadenza dialettale); La .to i giornali e ripensato adlai- raggiunto, venne ingaggiato 

parola d'onore da «1 dalla 
tami. 

Rispondendo ad una do­
manda di Sotm'u, la Bisaccia 
spiega quindi che nell'ottobre 

giudice di destra legge la de­
posizione resa in precedenza 
dal teste dinaiui a! Procura­
tore della Repubblica. Secon­
do tale deposizione, Adriana 
Bisaccia avrebbe fatto al 
Muto dichiarazioni sul caso 

conflitto a fuoco nel corso del 
quale è stato ucciso ». 

Oggi 7ion è più un bandito 
ad affermare clic tutte le cir-

Bisaccia non mi confidò mai cuni particolari... Adriana, 
uila " n n eooe n e • • |durante ii: .jnvivenza con 

periodo in cui io vissi con ime, aveva avuto degli in-
lei. Però era spesso abbattuta cubi, durante i quali morato- ^. . . 
e spesso piangeva- Io le do-jrava strane parole: « Acqua,[costanze riferite dal A/ini-
mandavo che cosa avesse e- le: (acqua — diceva — Io ooa vo- is tero dell'interno furono in-
mi rispondeva di essere di-jglio annegare... Non c'entro ventale di sana piunta, ma è 

il più alto magistrato della 
Corte d'appello di Palermo, 
il procuratore generale Vi-

soccupbta. E questo era vero... [niente... Non voglio far? la 
P.M.: Durante la gita ad stessa fine-. Lasciatemi sturr-

e a Lavinio. il Muto sii PRESIDENTE: Quante voi 
era impiegata in Via Margut-\M.(,nteiii »'"< wolfe nel corso 
ta, presso la difla di costru-\d\ quella min t- no» solameli - ' on ia e a Lavinio. il Muto si * PRESIDENTE: Quante 
:ioni del marchese Costante]1'' "urante il naggio di r'-'qualificò come giornalista ? |te ebbe degli incubi in ^.ìe°ìi',tun'za, che ha condotto per 
no Patrizi, specializ:a!a nel-\tor£° da^Luvinio^a KO"luj,.._i ISOLA (ingenuamente, non'otto giorni? isonalmeute l'inchiesta e ha 
la edificazione di studi per 
artisti. Sono le 12,24. Il teste 
viene licenziato e anche A-
driawi Bisaccia viene invita­
ta a ritornare, nella sala dei 
ti stimoni. Il Presidente or­
dina quindi che sia introdot­
to Franco Marcomeni. Il 
Marcomeni è un uomo alto e 
magro dai capelli neri folti e 
lunghi. Veste modestamente 
di grigio e porta un paio ài 
occhiali dalla grossa monta­
tura. Esercita il mestiere di 
rodio-ripuratore. 

la incontrai alla Tazza d'Oro 
_ ella esclama — E' verissi­
mo che Rita mi domandò co­
me mi sentissi; ma nego nel 
modo più assoluto di avere 
mai potuto dire che il mio 
tentativo di suicidio sia state 
causato dal desiderio di sal­
vare persone altolocate. Pri­
ma di tutto non conosco per­
sone altolocate e Poi i motivi 
del mio tentato suicidio sono 
cosi intimi che non ne ho 
parlato con nessuno. Rita è 
una ragazza che conosco, non 
è una amica... Credo che si 
chiami Vecchio o Del Vec­
chio e dice eli essere una stu­
dentessa de! secondo anno di 
legge... Mi sembra che sia 
nata a Foggia; vive con una 
sorella che ha una villa sul­
la Cassia ». 

Franco A/arcomeiii, benché 
quasi sommerso dalle impe­
tuose proteste di Adriana Bi­
saccia, conforma le sue di­
chiarazioni e aggiunge che 
esse pos&oìio venire convali­
date dalla testimonianza di 
una ragazza sua conoscente, 
tale Trieste Rossi, che- si tro­
vava alla Tazza d'Oro la sera 
del 12 gennaio e udì Adria­
na Bisaccia dire a Rita che 
aveva tentato di uccidersi 
« per salvare persone altolo­
cate ». 

Sono ormai le 13,10 ed il 
Presidente ordina che sia 

nomi. Adriana Bisaccia dis- chiamato Elio Pcdretti, pri-
anche che si era rivoltai matista mondiale di patti­

ti queste persone per otte-j naggio a rotelle. Il Pedretti 
nere un aiuto, ma che essejè un giovane di Brescia, a 
non avevano voluto prestar 
glielo. 

quel (L'ostilità del rappre­
sentante della pubblica accu­
sa verso i soprannomi desta 
grande stupore nell'aula. Ala 
non c'è tempo di soffermarsi 
a riflettere sulle stranezze del 
P. M., perchè l'atteiizionc si 
sposta subito su una doman­
da rivolta al teste dall'ai v<>-
cuto Bucciante). 

BUCCIANTE: Ha udito in 
altra occasione Adriana Bi­
saccia dire che aveva tentato 
di uccidersi per salvare per­
sonaggi influenti da una lo­
sca vicenda? 

P. M. ("battendo il piede 
sulla pedana): Mi oppongo! 

L'ava. Sotgitt, con molto 
tatto, fa osservare al Presi­
dente che la stessa domanda 
è stata rivolta ad Adriana 
Bisaccia ed ottiene che il 
Marcomeni risponda. 

MARCOMENI: La .sera del 
12 gennaio, mentre mi tro­
vavo alla Tazza d'Oro, vidi 
entrare Adriana Bisaccia. Era 
molto pallida ed abbattuta. 
Una sua amica, Rita o Lisa, 
non ricordo bene, le doman­
dò come mai fosse ridotta in 
quello stato e la Bisaccia ri­
spose che aveva tentato di 
uccidersi per salvare persone 
altolocate — o forse disse da­
narose — di cui non fece i 

11 teste può direi r e n avj,dosi conte- dell'impor 
tale contruddi- , { l „ ; a ,iL-lla domanda); Sì. io lo 

|ho «entito. (La risposta senn-
,te il pubblico dal suo torpo­
re: si odono prolungati mor-

A questo punto sorge una 
contestazione, perchè, dai re­
gistri dell'ospedale San Gio­
vanni. risulta che Adriana 
Bisaccia, avvelenatasi il 10 
gennaio, sarebbe stata tratte­
nuta in osservazione fino al 
15. La questione sarà risolta 
più tardi dalla Bisaccia stes­
sa. la quale dichiarerà che­
taselo l'ospedale appunto il 
12 gennaio. Il P. M. dovrà, 
quindi, rinunciare alla mi­
naccia di incriminazione per 
falsa testimonianza del Mar­
comeni, 

Posta a confronto con il 
AZorcomeni, la Bisaccia nega 
recisamente di aver mai pro­
nunciato la frase che il teste 
le attribuisce. « E' vero che 
conosco una certa Rita e che 

P. M. 
qualcosa 
zione? 

PEROLDI (aeiizti .-.cumpur 
si): E' trascor.-o tioppo Um-
po, non _ posso e^erc prr pr.o, , l l o rjj) , ,ha mai chiesto spiegazion. .' 
.sicuro di quanto avvenne du- , PRESIDENTE: In uual»l FRANCIMEI: No, mi faceva 
rante tutta la gita. Sc><_-on p r e - , n i ( , m e n t o {\ M u t o s , qualificò pena... Cercavo di tranquilhz-
c.-s-nne quello che Adriana B.-V-ome giornalista? jzarla. Pensavo che quegli in­
sticela disse durante u viag- ISOLA: Quando ci off/' il,cubi si riferissero al recente 
gio cii mot no eia Lavinio, . in- !p a s ; ) a ggj 0 i n macchina, dopo tentativo di suicidio. Io non 
che perche la signorina lsohi ' c h e j] pedretti ci ebbe avv;- potevo ricollegarli ai e^o 
che sedeva accanto a in " s i c i n a t o siccome il Pedretti a- 'Montesi, perchè non a«povo 
era addormentata ed io pote­
vo ascoltare meglio. Del re-ato, 
durante la ^>-,t; i:< tturna ad 
Ostia, rimasi in macchina con 
la signorina I.-ola. mentre mio 
cognato passeggiava sul lun­
gomare con Adriana Bisaccia. 
In sostanza, conformo la de­
posizione da me resa stama­
ne, aggiungendo clic qualche 
altra cosa detta da Adriana 
Bisaccia sulla vicenda Mon­
tesi la udii anche orima del 
viaggio di ritorno da Lavinio 
a Roma. 

P.M- (con il tono di chi *ta 
smascherando un pericoloso 
delinquente): interrogato dal 
Procuratore della Repubblica, 
lei roti uarlò di regfiicaize co­
me ha fatto stamane; parlò di 
giarrettiera o di un altro in­
dumento intimo. Come spie­
ga questa contraddizione ? 

PEROLDI (spalancando gli 
occhi): Mah... Reggicalze o 
giarrettiere è la stessa cosa ! 

A questo punto viene intro­
dotta nell'aula Adriana Bisac­
cia per essere posta a confron­
to con il Feroldi. Quesfi. in­
vitato dal Presidente, le ripe­
te le dichiarazioni fatte pochi 
minuti prima. 

PRESIDENTE ( nrolg-ndosi 
alla Bisaccia): Ha sentilo? 
Sotto il vincolo del uiuramen-
to, che cosa può dire a questo 
proposito ? 

BISACCIA (con aria fredda 
e decisa): Sotto il vincolo del 
giuramento, dici che durante 
tutta quella gita '>°n si è mai 
parlato del caso Montesi. 

PRESIDENTE (sereno) : 
Come soiega allora quanto di­
ce il teste ? 

BISACCIA: Non posso spi 

re del bandito sono state 
prodotte da colpi sparati a 
brevissima distanza. Comun­
que, i dettagli non hanno più 
per il momento grande im­
portanza e del resto li potre­
mo conoscere, fra non mol­
to, ciuando il giudice istrut­
tore depositerà la sua sen­
tenza. 

La notizia dell'apertura 
della istruzione formale a 
carico di Perense (per Pi -
sciotta e Verdiani, che sono 
defunti, ovviamente l'azione 
penale d o v r à dichiararsi 
estinta) benché attesa, ha su­
scitato a Palermo enorme 
impressione. Da ogni parte 
si chiede che luce completa 
sia fatta su questo, come su 
tuffi gli altri retroscena del 
banditismo siciliano e in pri­
mo luogo sull'avvelenamento 
di Gaspare Pisciotta. 

La istruttoria per questo 
crìmine procede col massimo 
riserbo. Sabato prossimo, al­
meno se non ci saranno fatti 
nuovi, i tecnici depositeranno 
la loro perizia. Pure che essi 
abbiano accertato nei visceri 
e negli altri organi vitali, 

FRANCIMEI: Tre volte | formulato le richieste al giu-
P.M.: Fu durante il -oiinu? i dice istruttore. 
FRANCIMEI: No, AOI dor- La gravità di queste con-

miveglia... j clttsiom appare evidente a 
PRESIDENTE: E lei non !c tutti, cosi come a tutti appare» tratti" dal cadavere dell'ex 

chiara la necessità che si va-\ luogotenente di Giuliano, la 
da /ino in fondo. Il Paese non ! prese1lza di ben 20 milh-
puo, infatti, accontentarsi di a r a m m i di stricnina. Una do-
un procedimento contro colui 

Con i morii cortesi propri dell» polizia di Scclba, un agente 
allontana un fotografo dal Palazzo di Giustizia 

Quanto pagano d'Imposta 
Piccioni Spataro e Pavone ? 

l.iiu nuova inlei locazione del coiihiglifiv 

gare in alcun modo come mai 
tanti testimoni parlino di que-
;tr> c<i-e "̂ e ••>• i«>» farle» mi 
libererei di tutta queàta sto­
ria. (Si scalda seniore più). 
Chiedo ancora al Tribunale. 
chiederò anche al Presidente 
della Repubblica, se occorre­
rà. che si riapra l'istruttoria 
sul caso Montesi. perchè io 
possa essere liberata finalmen­
te da tutto quello che mi tor­
menta. (Con voce alterata): 
Possibile che tutti mi h a n m 
conosciuto ? Possibile che con 
tutti ho parlato di Wilma 
Montesi ? Che tutti dicono che 
io mi sono espressa con te 
stesse parole ? Io lo escludo ! 
Lo escludo in modo assoluto. 
Mi ricordo rhe a Lavinio si 
scherzava perchè la signorina 
che era con noi M era addor­
mentata. Ricordo che scher­
zammo durante tutta qu»lln 
gita. Non parlammo mai di 
cose imoortanti. 

FEROLDI (opponendo alta 
veemenza della sua antayoni-

veva detto di essere jn cani-.ancora che esistesse un raso 
pione di pattinaggio, il Muto!Montesi. Ne venni a conoscen-
aggiunse che lui era un gior-|za dai giornali, soltanto nel 
nalista- periodo successivo, durante il 

sciuffo, non molto alto, dal 
profilo aquilino. Da buon 
pattinatore, cammina con le 
ginocchia leggermente piega­
te e le spalle curve, dondo­
lando lievemente il corpo co­
me se si trovasse su una pi­
sta. Con grande sollievo di 
tutti, H giovane testimone dà 
subito prova di possedere 
una voce robusta, chiara e 
sonora. 

I Elio Pedretti riferisce con 
sovrabbondanza di particola­
ri sul famoso episodio del 
primo incontro fra Silvano 
Aiuto e Adriana Bisaccia av­
venuto il 23 luglio ad Ostia. 
La sim lesfimoniauca, uen». 
non si discosta da quella dcl\sta la propria tranquillità): 
Muto. L'interesse della depoM° confermo quanto ho detto-
sizionc del giovane primati-ì C o . s ' si chiude il confronto 
sta consiste in un solo parti- / r « >a Bisaccia e il giovane 

PRESIDENTE: Chi ha chie­
sto al Muto quale fos;e la sua 
professione ? 

mio ricovero in ospedale. 
PRESIDENTE: E quando u-

isci dall'ospedale e chiese spie 
ISOLA: Nessuno g ì ieu haigazioni alla Bisaccia, ella che 

chiesto. Ce lo disse cosi cosa le disse? 
Congedata Silvana noia, ili FRANCIMEI: Mi disse « Io 

.AL si alza e dichiara s o l c a - | n Q n s o niente! ... Ribattei che 
iiemeutc: ., Desidero inserire a e l i a doveva sapere qualche co-
verbale che il P.M- si riserva s a e I e r i C 0rdai le irasi che 
di procedere per falsa test:- aveva pronunciato durante gii 
monianza nei confronti di V;t-,incubi. Ma lei non volle :iinm 
tono feroldi ai sensi uehar- niente 
ticolo 359 del Codice di pro­

li quale potrebbe apparire 
come un capro espiatorio. Il 
Paese vuol sapere perché Pe­
renze Ita mentito, vuol sape­
re, nell'interesse e per ordi­
ne di chi ha affermato il fal­
so. Sceiba e Luca non po­
tranno più trincerarsi sopra 
una posizione di comodo ri­
serbo, debbono dare conto 
agli italiani di quella falsa 
versione. 

Come si è giunti all'odier­
no provvedimento? Non è fa­
cile ricostruire le varie e 
complicate vicende dell'in­
chiesta giudiziaria: anche 
perché gli atti compiuti dalla 
Magistratura sono • tuttora 
coperti dal segreto istrutto­
rio: tuttavìa possono essere 
adesso collegate insieme al­
cune indiscrezioni, da tempo 
trapelate negli ambienti, e 
che, circa tre mesi fa, ci 
hanno permesso di dare per 
primi la notizia che l'uutari-
là giudiziaria stava proce­
dendo contro il capitano Pe­
renze. 

Quella nostra prima indi­
screzione venne autorevol­
mente confermata poco dopo 
e cioè il G gennaio dal pro­
curatore generale presso la 
Corte d'anpello. il quale, 
inaugurando l'anno giudizia­
rio. affermò esplicitamente 
che il suo ufficio stava inda­
gando sulla morte del « Re 
di Montelepre ». Il 7 marzo 
riferimmo, con altri parti­
colari la notizia che un gior­
nale dì stretta osservanza 
Governativa, il Giornale di 
Sicilia, incautamente credet­
te di poter smentire. Oagì 
quello stesso giornale ha do­
vuto far marcia indietro e 

se massima, se si pensa che 
per uccidere un uomo basta­
no 10 milligrammi del po­
tente veleno. 

Destituito Mastrobuono 
amico di Ugo Montagna 

11 Ministero dell'Indultiia e 
CoiiinieiL-io, informa con un 
.-,eceo comunicato che il pie-
fetto Mastiobuono è stato si­
lurato dall'incarico dì Comniis-
sano dell'Ente Zolli. Il Mini-
Mero allei ma che «a seguiti» 
della relazione piesentata dai 
Commissario straordinario del­
l'Ente Zolli italiani, avv. Gae­
tano Mastrobuono, sull'attività 
.svolta e sui suoi provvedimen­
ti che, a giudizio dell'Ente. 
dovrfbheio essere adottati pei 
risolvere la situazione della 
industria zolfifera nazionale, 
il Ministro dell'Industna on. 
Villabruna ha ritenuto esauri­
to il mandato affidato all'avw 
Mastrobuono, che ecsaa perciò 
dalle sue funzioni di Commis-
sinio straordinario. L'on. Vil-
labiuna si riserva di restitui­
te, quanto prima, l'Ente Zolfi 
italiani all'ordinaria arnmim-
-.trazione ». 

K" evidente che il provvedi­
mento di destituzione del Ma-
Miobuono ha poco a che ve­
deri: con il semplice « esaudi­
mento di un mandato ». Era 
voce comune, ieri sera, che il 
provvedimento deve esser me:>-
so in relazione al latto che il 
MaMrobuono e stato indicato. 
nel >apporto del col. Pompei. 
come uno degli amici del Mon­
tagna e socio di quest'ultimo 
negli artaii che quel rappoito 
ha rivelaiIÌ 

DeMa\a anche meraviglia il 
fatto che - - mentie vengono 

,„ ,. dimessi, per i loro rappoiti 
rimangiarsi, come altre volte,C(m ,, Montagna, ti prefetto 

Pavone e il prefetto Mastio-
nel passato, tutto quello che 
in precedenza aveva scritto. 

In e/Tetti, dopo la clamo­
rosa confessione di Pisciotta. 

buono — altre personalità po­
litiche (come per esempio l'on. 

i Spataro) che si trovavano in 

cedura penale ». (La minaccia, 
sembra destinata ad impres­
sionare il pubblico. Ala susci­
ta invece un di//uso senso eli 
pena e di sdegno. Una voce 
commenta: « Il P.AL non man­
gia, non beve, non dorili.', si 
oppone e incrimina soltanto! »». 

Sono le ore 14,33. Finalmen­
te, il personaggio che ti pub­
blico attendeva fin dal minti-

ino fa il suo ingresso nell'au­
la, riaccendendo l'interesse ge­
nerale. Duilio Frnncimei non 

(umiiiiulr Giglioni — <•< I cnpot/ottari 

pc di Galles » a doppio netto. 
PRESIDENTE: Ha cono­

sciuto Adriana Bisaccia ? 
Quando ? 

CAPIZZI: La conoooi nei 
siorni immediatamente .-e-; , n - , 
auenti alla pubblicazione « o : - ! m a r z " , y ; H : 

r.iso 

prepost*» ai Tributi per cono-
i-cere le seguenti notizie 
complemento 
fornite nella 

di quello già 
ceduta del 16 

Amministrazione delle prin­
cipali società finanziarie. 
commerciali, indu.-triali ed 
agricole di Roma e se cono-

j.-ce. relativamente a dette so-
l'articolo riguardante il r.iso1 a > P c r n u a l p importo Mcietà. la distribuzione fra gli 
Monte*i sulla rivista ,• Ai'uà- > redditi, direttamente pcrce- azionati del capitale azio-
ìità>». l i dott. Muto,* mio ;ov.-H>iti dai >;?;£;. avv. Piero Pie- nano; 
co, mi telefonò e nii chiese '«"ioni ed avv. Alfonso Spaia- o) : 
di accompagnarlo perchè d .wro . contribuiscono all'ammon- nosco, 
veva incontrarsi con una per-,tare degli imponibili di un- ccrtamento della imposta di 
sona e desiderava che a'.i fu-1posta di famiglia relativi al famiglia, nominativi: 1) dei 

e l'Ufficio Tributi co 
ai fini dell'esatto ac-

colare. Per ben due volte, c-
f/u afferma. Adriana Bisaccia 
ebbe occasione di sentir dire 
durante quella gita che Sil­
vano Muto era un giornalista. 

La deposizione del Pedret­
ti è durata esattamente- ven­
ti minuti. Sono le 13J0 quan­
do fa il suo ingresso nell'au­
la il conte Vittorio Feroldi 
De Rnsa. fra'cll'> della moglie 
di Silvano Muto. 

Il teste parteciiìo con Sil­
vano Muto e con Elio Pedref-

jfi alla gita a Ostia e Taccon­
ata cibine incontrarono la Bi­
saccia e Silvana Isola e co­
me tornarono a Roma insie­
mi con loro. 

FEROLDI: Giunti a Roma 
verso le 18 demmo appunta­
mento alle due signorine per; 
le ore 22 della sera ste»sa al] 
Golden Gate. Vi rimanemmo" 
in compagnia di altre perso­
ne. tra cui alcuni amici ame­
ricani. tino all'una di notte, 
ora m cui decidommo di re­
carci nuovamente ad Ostia. 
Qui restammo fin verso lei 

PRESIDENTE: Che auto <a 
su questa faccenda ? 

FRANCIMEI: So che /vdr.a-
na telefonava spesso, durante 
la sua convivenza con me. aci 
un certo Ugo. Mi diceva cne 
quest'uomo era molto danaro­
so e che poteva fornirle note­
voli somme di danaro, che sa­
rebbero servite per inandarmi 
in clinica. Mi disse che pote­
va avere da Ugo. con facilità. 
anche centomila lire. 

PRESIDENTE: Quante voi 

davanti ut giudici di Viterbo.) . i : i e „ r p i ù i m i n l i !apporti con 
di essere stato lui mi uccide-1,; . marche.-e ••- non :̂ dimet-
re, d'accordo con Perenze. e ;orK> r , a n e loro cariche <> no:. 
con Luca, il bandito Giulia-].u. vengono dime-*:. 
no: dopo le rivelazioni della' 
stampa e dell'Unità in primo l 
luogo; dopo la sentenza sulla' 
strage di Portello: dopo l'an~\ 
velenamento di Pisciotta. chej 
Dofrebbe avere qualche rap-j 
porto con l'odierno prnnve- \ = 
di mento 
non poteva più . 
ferma. Luca, Perente, i c a r a - l c n e , e ^ C a w 

Il colossale fallimento 
te) marcheie De Cavi 

« decadente » o del « degene­
rato >». Alto e robusto, si muo­
re con agilità e con granile di­

conte. L'uno e l'altra vengono sinrolfura. Sì esprime con 

e davvero il prototipo del te, in quel periodo, Adriana 
Bisaccia telefonava a questo 
U s o ? 

quindi licenziati, ma invitati 
entrambi a tenersi ancora a 
disposizione de! Tribunale per 
eventuali confronti con Silva­
na Isola. Subito dopo la gio­
vane amica di Adriana prende; 
posto sulla seggiola dei testi- jcimei. ci può dire quandi co 
moni. Sono le 14,14. jnobbe Adriana Bisaccia? 

FRANCIMEI: Il 12 zvminlo 

chiarezza, con precisione di 
linguaggio e con accento di 
grande sincerila, che gli con-
ums'o »n> dn<> p. te la simpa­
tia del pubblico. 

PRESIDENTE: Signor Fran-

Silvana Isola è una a tornire 
donna dai capelli naturili»* li­
te biondi e finamente cndulfi-
//. Risponde alle iomnvde del 
presidente con una voce timi­
da e araderole. dall'accento 
spiccatamente veneto. Siivavn 
narra come conobbe fa Bis«c-
cìa nell'aprile del '53: come 
coabitò con lei per circa tre 
mesi nella pensione di piazza 
Firenze 24: come partecìv, al-jcaso Montesi ? 
In gita ad Ostia e a LaviiroA FRANCIMEI: 

lit.NUVA 17 -- sai e tenuto O'i-
i :>o:uc-ugg.u a Genova l'adu­

la Magistratura ;»««"«» "<•» «editui. udenti a. 
rimanere] V^-^° u-": lahnnemo tìci n.ai-

binieri. che affermarono di 
aver partecipato al fantoma­
tico conflitto, sono stati sot­
toposti a ripetuti interroga­
tori. E pare che sia stato pro­
prio uno dei carabinieri ad 
aprire una maglia nella 
spessa rete di omertà, che 
era stata stesa sulla morte 
del banelito. Nuovi accerta­
menti e un più annrofondito 
esame della perizia medico-
legale presentata a suo tem­
po. devono aver inoltre dato 

i l i magistrato la prova mi-
FRANCIMEI: Gli t e l e fona- ) a l i o r * .dcl ialso-

va almeno una volta al «tot . i o ' abbinino gin srntfo che 

I I a riunione, che e stata por-
tuta a tei mine dopo unu serie eli 
•> naei interruzioni tla parte de. 
pubblico — costituito in pre\a-
.en/a di piccoli riiparnuutori 
che ai fidarono ai banchiere ge-
noie.-e i loro risparmi — si e 
svolta ire! « Salonetto » di Palaz­
zo Ducaje 

!'. giudice deeguto. al termina 
deiia riunione, ha dichiarato 
con f-uo decreto l'esecutività de.-
'.o .stato passivo dei lalluncnto 
De Cavi. Le richieste preteritati-
da 649 creditori, ammontarli » 
co:np:ess{vamente a lire 586 r.u-
::oni Ó3B269 Di e-^e. ine 19 nn-

PRESIDENTE: Ebbe 
somme di danaro la 
Adriana Bisaccia ? 

FRANCIMEI: No. 

Può 

lio:u 252 562 sono rappresentai? 
m ó i i l r " l'altro, sarebbe venuto da crediti pignorati/i. 51304.687 

JJ-,0 i fuori da questo esame che il da crediti privilegiati e 515 mi-
'. mitra buttato al fianco delhsor.i nsi020 da crediti chiro-
icadarere di Giuliano nonj^mtì I. attivo, da un sommano 

50 
dice, adesso, che sarebbe iiwn 

illdl- Io* 
te. 

dirci! 
entrai in clinica a spese mie-io'*6'-"" ™ « . W a t o un colpo.Inaine a m p u t a a crea 

PRESIDENTE" r i— - " — a * 
altro ? 

FRANCIMEI; La ^e.a de". 12 
, „ - , , . , , gennaio, poche ore dopo che' 
19a4. qualche giorno dopj . l e b b j C 0 n 0 £ c i u t 0 Adriana, el.a 

.mi disie che non aveva mai sito tentativo di suicid.o. Ri-
inanonimo insieme quella ? € - j p r e s 0 Mupefacenti. m a che eia ' 
ra fino al venti gennaio. ccn- . i ( praticissima „ degli ftupet.i-
vivondo nella stessa stanza a!T c e n t i perchè aveva p i e ^ n - i 
raib--go Nettuno, m vi 
Lavatore. 

PRESIDENTE: D J r a n t e 
questo periodo la Bisaccia le 
fece qualche dichiarazione sul 

No. non n".a 
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E' Messe che comanda 

cessi compagnia. Nei pressi di 
un bar stilla via Nomentana. 
dove ci recammo in automo­
bile, incontrammo Adriana 
Bisaccia. Il dott. Muto mi pre­
sentò alla signorina come un 
ciornalista collaboratore ui 
•• Attualità » e la inw.ò a 
parlare liberamente m mia 
presenza. Salimmo in automo­
bile e ci dirigemmo verso \ :a 
Veneto. Durante il tragitto, 
Adriana Bisaccia chiese con 
insistenza al mio amico !-• re­
stituzione delle fotognfie che 
erano in suo possesso. M.tto 
dapprima le rispose *va=iva-

' mente, poi le disse che non 
poteva restituirgliele quella 
sera stessa perchè le teneva in 
una cassetta di sicurezza al 
Banco di Sicilia- Giungemmo 
in via Veneto e scendemmo 
all'Open Gate. La signorina 
Bisaccia continuò ad insistere 
per riavere le sue fotografie e 

I9ÓI-I954 dei rispettivi caoo 
famigli» on. nvv. Attilio Pic­
cioni ed on. avv. Giuseppe 
Spalar»», e quali >ono detti 
imponibili; 

proprietari delle arce fabbri 
cabili esistenti nel perimetro 
del piano regolatole e fuori 
piano regolatore: 2) dei prin­
cipali costruttori e speculatori 

b) quali s<>n»> por gli -inni! nel settore edilizio romano: 
1951-195-f i redditi imponibi!i[3) deqh abituali concessionari 
di imposti! di famiglia del, (singole persone; interessati 
dott. Tommsjo Pavone, e x ' i n società; azionisti o p a n e -
capo della polizia, e dei no- cipanti nelle stesse) di pul>-
minativi tutti indicati dal s i- .bl icì servizi ed appaltatori di 
gnor Ujro Montagna (primo.di opere pubbliche comunali. 
elenco presentato al Procura- ( provinciali, fa ta l i e di altri 
tore della Repubblica il 13(?nti: 
marzo 1954) come abituali f) >c l'Ufficio Tributi. 
frequentatori di Capocotta (i sempre ai fini dell'accerta-
cosidetti canocouariV. mento dei redditi, anche se 

e) se l'Ufficio informazio­
ni dell'Ufficio Tributi ha mai 
indagato, ai fini di accertare 
una giusta imposta di fami­
glia. e con quali risultati, sul 
tenore di vita del Mgnor Ugo 
Montagna: 

d) se l'Ufficio Tributi pos-

provenienti da fonti non le­
cite. ed ai fini dell'accerta­
mento del tenore di vita di 
alcuni contribuenti, ha noti­
zie. e quali, sul traffico e sul 
consumo di <tupefacenti che 
pare sia in Roma fiorcniis-
simo »». 

tre. quando partimmo per • • •» *k 

^^r^RicSX'e nostre rorze armale.' 
io feci un bagno; noi man-i 
siammo alcuni panini. A Ro-1 ,, ,. , . 
ma tornammo verso il mez-l ,. ,l '"arescaho jascista Messe 
zogiomo successivo. Durante! l u°n\° dclla dtsast/0sa c cri 

i! 
m 

ogiomo successivo. Durante " " " *"•"" ""«»*•.«» «- * " 
! tragitto da Lavinio a Ro-' ^«"le campagna di anoressia 
na. Adriana Bisaccia, che ! £ "» ^ « » B * ^ ° " £ ' " \ 2 E 
rodeva sul sedile anteriore 
dell'automobile, al fianco di 
Silvano Muto, mentre io ero 
dietro accanto a Silvana Iso 

canoro e portato in Senato dal­
la D.C.. e dunque intervenuto 
ieri con prosopopea nel dibat­
tilo sul bilancio della Di]esa. 
Se arerà ben donde, se è vero 

la. che si era addormentata, die oggi - d vero capo dell 
Adriana — ripeto — disse a " 
Muto che lei era amica, o 
conoscente, non ricordo be­
ne, di Wilma Montesi e che 
sapeva come Wilma era mor­
ta. Cercai di ascoltare il più 
possibile e udii che la Bisac­
cia forniva alcuni oarticota-
ri a proposito del traffico di 
stupefacenti che si svolgeva 
lungo il litorale tra Ostia e 
Castel Porziano. Disse anche 
che aveva veduto il reggical­
ze di Wilma Mùntesi nelle 
mani di qualcuno, del quale 

Force arinole italiane è Mes­
se ... come ha scritto ieri sttsso 
la m/or>nat<i Voce Repubbli­
cana. 

// giornale del P.R.I.. con in-
dÌ0»ia;:one. senre infatti die 
- anche gli uscieri del ministe­
ro dcl!a Difesa sanno qiial'c 
la rem ragione - della messa 
a riposo dcl generale Marra* e 
della sua sostitarione, nella ca­
rica di Capo di Stato Maggiore 
della Dif«a. con il gen. Man-
cintili 

Qual'c la vera ragione? Gli 
è che - il gen. Mancinclli — 

scrive la Voce — era il Capo 
di Sreto .Maggiore del mare-
.n-iaiio Messe, suo uomo di fi­
ducia e sua creatura . Xcs-
Min'uit',1 ranone poirebbe — re­
cando l'organo dì Pacciardt — 
essere alta base della decisione 
del Consiglio dei minijttn di 
martedì. Il gen. Mancinelh e 
infatti solo un giurane gene­
rale dell'esercito, promosso da 
poco Generale di Corpo d'ar­
mala e coniandante del Comi-
(iter di Milano; non ha dunque 
una anzianità sufficiente per 
avere il prestigio che la nuora 
altissima carica richiede; non 
yode infine — e ciò natural­
mente sembra la cosa pia pro­
re al Pacciardi — di .parti­
colare prestigio - presso i co­
mandanti supremi americani. 

Dunque. ~ il vero capo delle 
Forze armate italiane é Mes­
se • Siamo in buone mani, 
ora:ie alla D.C. 

ziato a certe orge nei oressi a i , 
Roma con persone di una t e i - j 
ta importanza. Mi disse anche-
di conoscere il padrone di uni 
locale notturno romano, enei 
le aveva offerto di lavorare' 
come »' entraneuse »•. Ella ave - : 

va rifiutato, appunto perehè 
per fare quel lavoro avrebbe 
dovuto Usare stupetacenti. 

P.M-: Durante i giorni che 
trascorse con lei. Adriana Bi- < 
saccia fece molte telefonate ? ' 
E a chi? 

FRANCIMEI: Come no g.à 
detto, telefonò quasi ogni eior-1 
no a Ugo. Mi ricordo che te- , 
lefonò qualche volta ancne ad | 
una certa Elisabetta. 

P-M-: E' proprio sicuro il : 

teste che Adriana Bisaccia gli! 
abbia parlato dì «orge con! 
stupefacenti ». alle quali a-
vrebbe presenziato ? Disse • 
proprio ouelle precise carole ? j 

FRANCIMEI (sempre sicu-i 
ro di sé): Si. Disse * orge coni 
stupefacenti ». 

Con questa battuta, che col-1 
pisce fortemente la fantasia1' 
del pubblico e impressiona an-i 
che i magistrati, l'udienza si 
chiude. Sono le 15,04. il pre-\ 
sidente rincia la seduta allei 
ore 9 di sabato. Una proposta] 
del P.M- tendente a prosegui- j 
re ti dibattimento nel pome-\ 
riggio cade nel vuoto. Sabato] 
prossimo deporranno la madre 
di Adriana Bisaccia. Antonio! 
UUano, nonché il tris Piccioni, 
Montagna, Pavone. E" previ­
sto anche, in apertura dì u-
dìenza. un confronto Franci-
mei-Bisaccia. 

(ui sola: 
SI OSTINA il NON 
VOLERLA USARE! 
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